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Roma, 13 settembre 2024 

Prot. D24/7781 

 

 

DETERMINAZIONE DI UTILIZZO DEL QUINTO D’OBBLIGO DEL CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO 

DEL SERVIZIO DI CATERING E BANQUETING PER RIUNIONI/EVENTI PIANIFICATI PRESSO LA SEDE DI 

FOR.TE. - CIG ZAF3D16BA7 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 17 gennaio 2016, che sancisce che i Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali 

sono da considerarsi “organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 10/2016 per la quale “i Fondi sono tenuti 

ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti pubblici e sono vigilati 

dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari per la loro organizzazione 

e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, di seguito il “Codice”. 

 

Considerato che 

- il Fondo, nel corso dell’annualità precedente ha ravvisato l’esigenza di assicurare, principalmente in 

occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci ma anche di altri 

eventuali eventi/riunioni (convegni, seminari, etc.) eseguite presso la sede di For.Te., il ristoro dei 

partecipanti mediante la somministrazione di cibo e bevande, e a tal fine di dotarsi di un apposito 

servizio di catering e banqueting da prestare a chiamata per la somministrazione di welcome coffee 

mattutino, coffee break mattutino/pomeridiano e/o lunch a buffet; 

- il Fondo, pertanto, con Determinazione Prot. n. D23/11170 del 27 ottobre 2023, ha affidato il servizio di 

catering e banqueting per riunioni/eventi pianificati presso la sede di For.Te. - CIG n. ZAF3D16BA7 (di 

seguito anche solo il “Servizio”) alla società “La Fornarina di Spurio Cristiano” (C.F.: SPRCST66L18H501D 

/ P.IVA: 08837110587) per la durata di 12 (dodici) mesi e per un importo complessivo massimo erogabile 

a consumo pari ad 4.000,00 (quattromila/00) al netto di IVA di legge; 
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- in data 2 novembre 2023, il Fondo ha sottoscritto per accettazione l’Offerta presentata dalla società 

Affidataria del servizio unitamente all’ulteriore documentazione contrattuale (Richiesta di Offerta Prot. 

n. G23/459 e Dichiarazione sostitutiva sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari (anche solo il “Contratto”); 

- in data 6 novembre 2023 si è perfezionato il Contratto (Prot. n. D23/11533) tra il Fondo e l’Affidataria 

mediante sottoscrizione da parte di quest’ultima delle Clausole vessatorie; 

- il numero di riunioni organizzate presso il Fondo, che ha previsto la richiesta del servizio in oggetto, è 

risultato sensibilmente superiore rispetto alla stima inizialmente formulata, anche tenuto conto 

dell’insediamento e delle pianificate riunioni dei diversi Nuclei di valutazione dei Piani formativi; 

- l’aumento del numero di riunioni e delle conseguenti richieste all’Affidataria di organizzazione di lunch 

a buffet, ha comportato una più rapida erosione del massimale previsto per l’affidamento e la 

conseguente necessità di variare in aumento le prestazioni contrattuali a consumo; 

- l’Art. 7.6 della Richiesta di Offerta (Prot. n. G23/459), che costituisce documentazione contrattuale, 

prevede espressamente la facoltà per il Committente di modificare il Contratto (Prot. n. D23/11533) 

durante il periodo di efficacia, secondo quanto disposto dall’Art. 120 del Codice, facendo esplicito 

riferimento anche al comma 9 del medesimo Articolo; 

- il comma 9 dell’Art. 120, del Codice recita quanto segue: “Nei documenti di gara iniziali può essere 

stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante possa imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. […].”; 

- la necessità ravvisata dal Fondo può essere soddisfatta, pertanto, mediante un incremento delle 

prestazioni legate al Contratto (Prot. n. D23/11533) in corso di esecuzione, ai sensi dell’Art. 120, comma 

9 del Codice, per un importo massimo erogabile a consumo pari ad € 800,00 (ottocento/00) al netto di 

IVA di legge; 

- l’importo complessivo del Contratto (Prot. n. D23/11533) rideterminato a seguito dell’aumento delle 

prestazioni è di € 4.800,00 (quattromilaottocento/00) al netto di IVA di legge; 

 

Dato atto che 

- la variazione in aumento corrisponde ad un’integrazione economica rientrante nell’aumento delle 

prestazioni di cui al Contratto (Prot. n. D23/11533) e compresa, dunque, nella misura massima del 

“quinto d’obbligo”; 

- sussistono, pertanto, i presupposti per procedere ad un aumento delle prestazioni legate al Servizio 

affidato, alle stesse condizioni previste nel Contratto originario (Prot. n. D23/11533); 
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Ritenuto 

che l’aumento delle prestazioni, rientrante nel “quinto d’obbligo” per il Contratto in corso di esecuzione 

(Prot. n. D23/11533) trova copertura contabile a valere sul Bilancio del Fondo per l’annualità 2024 nel 

Capitolo “Attività di Gestione”, sotto voci “AG3.1.2 Utenze e Servizi”. 

 

Tutto ciò premesso 

 

Determina 

1. di disporre, ai sensi dell’Art. 120 comma 9 del Codice, per le finalità come sopra descritte, l’aumento 

delle prestazioni per un importo complessivo pari ad € 800,00 (ottocento/00) al netto di IVA di legge, 

rientrante nel “quinto d’obbligo” di cui al Contratto (Prot. n. D23/11533) in corso di esecuzione 

sottoscritto con la società “La Fornarina di Spurio Cristiano” (C.F.: SPRCST66L18H501D / P.IVA: 

08837110587) in relazione all’affidamento del servizio di catering e banqueting per riunioni/eventi 

pianificati presso la sede di For.Te. di cui al CIG n. ZAF3D16BA7; 

2. di autorizzare il relativo Atto di sottomissione, per un incremento delle prestazioni contrattuali per un 

importo complessivo pari a € 800,00 (ottocento/00) al netto di IVA di legge, rientrante nella misura 

massima del “quinto d’obbligo”, lasciando inalterata ogni altra condizione prevista dal Contratto (Prot. 

n. D23/11533) in corso di esecuzione; 

3. che il R.U.P., nominato con Determinazione a contrarre del 27 ottobre 2023 (Prot. n. D23/11170), curi 

tutti i relativi adempimenti; 

4. di procedere agli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli Artt. 20 e 23 del 

Codice. 

 

 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 



 


